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BUON NATALE  
Coraggio, non lasciarti vincere dalla paura, 

dalla rassegnazione, dallo sconforto. 
Dio nasce in una mangiatoia per farti rinascere proprio lì, 

dove pensavi di aver toccato il fondo. 
Non c’è male, non c’è peccato da cui Gesù 

non voglia e non possa salvarti. 
Natale vuol dire che Dio è vicino: rinasca la fiducia! 

Papa Francesco 



DOMENICA DELL’INCARNAZIONE 
DIVINA MATERNITÀ DI MARIA 

VI DOMENICA DI AVVENTO 
Rito Ambrosiano – 22 dicembre 2024

       Madonna del parto – Natività (Sutri) 

Dal Vangelo secondo Luca  

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 

hai trovato grazia presso Dio. 
1
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 

chiamerai Gesù ... Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. (Cfr Lc 1,26-38)

L’AUGURIO DELL’ARCIVESCOVO 

È ancora tempo per celebrare il Natale. 
Alcuni sono tentati di festeggiarlo come una 

favola antica, 
come un ricordo d’infanzia.  

Invece, celebrando il Natale, 
noi celebriamo lo stupore  

della presenza di Dio 
proprio là dove non te lo aspetti: 

nella casa delle feste e delle lacrime,  
nelle storie di solitudine e di stanchezza, 

nelle stanze impenetrabili degli adolescenti, 

nel sospiro dei single, nelle profondità del 
desiderio di Dio, nella letizia della carità 

                                                                  Mario Delpini Arcivescovo



PREGHIERA DI UNA MAMMA  
in attesa del Natale … per la fede dei suoi figli 

Mese di dicembre 2024 

Signore Gesù, sono qui davanti a te. Ti prego con tutto il cuore, mentre faccio le solite 
corse del mattino. Oggi mio marito mi viene incontro a far le cose per permettermi di 
partecipare alla messa, lo ringrazio dal profondo del cuore. Partecipo alla messa senza 
entusiasmo o sentimento, mi sento smarrita, mi attraversano la mente pensieri 
contrastanti, dall’affetto sincero al distacco, dalla speranza della fede alla repulsione 
per false promesse o illusioni. Mi sovrasta un senso di incapacità di gestire tante 
emozioni così profonde legate agli ultimi avvenimenti, sia con i figli che al lavoro.  

Mi sento inadeguata rispetto a tutte le richieste che provengono dal mondo, dai figli, 
dal lavoro…mi sembra di aver perso quelli che mi hai affidato, Signore. Pensavo di 
aver custodito e curato la vita spirituale dei figli, e invece non si vogliono nemmeno 
confessare, ci si scontra anche su questo in famiglia, ma ho lasciato perdere per non 
litigare. Però mi fa male, è una ferita che si va ad aggiungere alla lista di errori che i 
ragazzi ci hanno rinfacciato, tutti e tre tutti insieme, e io ne sono rimasta travolta. 

Forse vivo tutto troppo intensamente, dovrei prendere le cose con più leggerezza e 
distacco emotivo; invece mi faccio mille domande su tutto, soprattutto sulla mia 
capacità di essere stata strumento per la tua grazia. Se ti rifiutano Signore, non sarà 
perché non sono stata capace di portarli a te? Questo dubbio sottile si insinua 
continuamente nei miei pensieri, nella mia preghiera e mi causa turbamento.  

Non riesco a non essere triste, lo sono quando sento una bestemmia per strada, 
figurarsi se non lo dovrei essere vedendo i miei figli che non si curano dell’amicizia 



con te, che non stimano un tesoro il vivere nella tua grazia sacramentale, che 
mentono, che non portano rispetto, che sentono e vedono musica e programmi 
spazzatura, che usano male il loro tempo… oh, com’è difficile essere profeti nella 
propria casa! È proprio vero che sei venuto a portare la spada. Io scelgo te Signore, 
continuo a scegliere te. 

Il Signore ha dato, il Signore ha tolto. Sia benedetto il nome del Signore, dico con 
Giobbe. Era bello quando ci guardavano come una famiglia modello - ma che bei 
ragazzi, si vede che li avete tirati su bene, ma che bravi che siete…e mi sembrava di 
esserlo realmente. Che presunzione, che illusione! Ora, nella povertà dei sentimenti, 
nella nudità sono di nuovo davanti a Te, con l’uomo che hai messo al mio fianco 
perché mi mostrasse il tuo amore per me. 

Perdona il mio orgoglio e la mia presunzione, perdona la fame di possesso, il bisogno 
di stringere tra le mani le persone privandole della loro libertà, di controllare e sapere 
cosa succederà, la ricerca continua di rassicurazioni nel giudizio degli altri.  Sei passato 
anche tu dallo scherno, dagli insulti e dagli sputi dei soldati. Sei stato tradito da un 
amico, hai pianto su Gerusalemme che non ti ha riconosciuto e accettato, hai sentito 
il tuo discepolo più fidato rinnegarti…hai accettato e sopportato la sofferenza e la 
morte sulla croce per un amore smisurato. Chi sono io per chiederti un destino 
diverso? Ma poi chi sono io, per confrontarmi anche solo lontanamente con il tuo 
dolore?  

In questi giorni ho pensato tanto a Maria, mentre abbiamo festeggiato l’anniversario  
del nostro matrimonio. Ho pensato a Maria sotto la croce, ma anche a Maria che si 
sente dare quella risposta: - Chi è mia madre, chi sono i miei fratelli? Chiunque compie 
la volontà del Padre mio è mio fratello, sorella, madre (cfr Mt 12, 46). Potrei dire Chi 
sono i miei figli, chi sono i miei fratelli? Sono più importanti i figli di sangue, o forse 
quegli stessi figli quando siano diventati fratelli nel Signore? Non devo forse fare un 
passo indietro ed iniziare a pregare davvero e fare sacrifici perché orientino la loro 
libertà al Bene e al Bello che è Dio? Signore Gesù, diventa affascinante per loro, per 
questo ti prego. Seducili con la tua dolcezza e bellezza, tu che li conosci molto meglio 
di me, tu che li ami molto più profondamente di quanto possa fare io. 

Questo sarà il mio ruolo da ora, stare vicino a loro ma restando in disparte, perché 
possa manifestarsi il tuo amore. Lo spirito del mondo si combatte con il sacrificio e la 
preghiera, diceva il santo curato d’Ars. E sacrificio e preghiera sia, tante madri prima 
di me hanno tanto pregato e si sono sacrificate per la conversione dei loro figli. Così 
farò anche io, aiutami Maria ad essere fedele al mio proposito. 

Mi rassicura la tua parola nel vangelo: Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, 
che neanche uno di questi piccoli si perda (Mt 18,14).  Che meraviglia, neanche 
uno…vieni a cercare me, andrai a cercare ciascuno dei miei figli, perché sono tuoi. 
Vieni Signore Gesù. Abbiamo bisogno di te. 



In cammino verso il giubileo 

LA SPERANZA NON DELUDE 
MARIA MADRE DELLA SPERANZA  

La speranza trova nella Madre di Dio la più alta testimone. In 

lei vediamo come la speranza non sia fatuo ottimismo, ma 

dono di grazia nel realismo della vita. Come ogni mamma, 

tutte le volte che guardava al Figlio pensava al suo futuro, e certamente nel cuore restavano 

scolpite quelle parole che Simeone le aveva rivolto nel tempio: «Egli è qui per la caduta e la 

risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada 

trafiggerà l’anima. 

 E ai piedi della croce, mentre vedeva Gesù innocente soffrire e morire, pur attraversata da 

un dolore straziante, ripeteva il suo “sì”, senza perdere la speranza e la fiducia nel Signore. 

In tal modo ella cooperava per noi al compimento di quanto suo Figlio aveva detto, 

annunciando che avrebbe dovuto «soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi 

dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere» (Mc 8,31), e nel 

travaglio di quel dolore offerto per amore diventava Madre nostra, Madre della speranza.  

Non è un caso che la pietà popolare continui a invocare la Vergine Santa come Stella maris, 

un titolo espressivo della speranza certa che nelle burrascose vicende della vita la Madre di 

Dio viene in nostro aiuto, ci sorregge e ci invita ad avere fiducia e a continuare a sperare. 

In questo Anno giubilare, i Santuari siano luoghi santi di accoglienza e spazi privilegiati per 

generare speranza. Invito i pellegrini che verranno a Roma a fare una sosta di preghiera nei 

Santuari mariani della città per venerare la Vergine Maria e invocare la sua protezione». 



ORARIO DELLE CELEBRAZIONI  
NELLE FESTE DI NATALE 

22 Dicembre - 06 Gennaio 

Domenica 22 Festa della  
Incarnazione 

Orario Festivo Messe: 08.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 
11,30 Messa con benedizione delle famiglie e del presepe 
16.00 Basilica: Celebrazione dei Battesimi 
16.00 S. Maria: Coro Laus Deo “Cantiamo il Natale” 
17.00 Oratorio S. Luigi: Novena dei Ragazzi 
18.00 Messa in Basilica Coro Laus Deo 

Confessioni prima e dopo le Sante Messe 

Lunedì 23 S. Messe in Santa Maria: 07.00 -08.00 -18.30 

CONFESSIONI IN BASILICA 
dalle 08.30 alle 11.30 – dalle 16.00 alle 18.00 
17.00 S. Maria: Novena dei ragazzi 

Martedì 24 CONFESSIONI IN BASILICA 
dalle 08.30 alle 11.30 – dalle 15.00 alle 18.00 

15.30 Messa alla Provvidenza (don Peppino) 
16.30 Processione della Luce da S. Maria in Oratorio 
17.00 Messa in Oratorio per i ragazzi (don Matteo) 
17.00 Messa in Basilica per gli Anziani (don Gabriele) 
22.00 Messa alla Croce Rossa (don Francesco) 
22.00 Messa alla Sede Vigili del fuoco (don Matteo) 
18.30 Messa degli Alpini al Parco (don Severino) 
23.00 Veglia di Natale in Basilica (don Severino) 

24.00 MESSA DI MEZZANOTTE IN BASILICA (concelebrazione)



Mercoledì 25 Natale 
del Signore

Messe orario Festivo: 08.30 – 10.00 – 11.30 – 18.00 

Confessioni prima e dopo le Sante Messe 

Giovedì 26 S. Stefano
primo Martire

Orario Festivo delle SS. Messe: 08.30 -11.30-18.00 
Sospesa la S. Messa delle ore 10.00

Venerdì 27 Messe in S. Maria: 07.00 – 08.00 – 18.30 
Sabato 28 Messe in S. Maria: 07.00 – 09.00 

Messa vigiliare in Basilica: 18.30 
Domenica 29 Nell’Ottava  

del Natale  
Messe Orario Festivo: 08.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 

18.00 APERTURA SOLENNE DEL GIUBILEO 
Concelebrazione eucaristica cittadina

Lunedì 30 

Martedì 31 Messe in S. Maria: 07.00 e 08.00 
18.30 MESSA DEL TE DEUM - CONCELEBRAZIONE 

Mercoledì 01 Circoncisione 
del Signore

Messe Orario Festivo: 08.30 – 10.00 – 11.30 – 18.00 

Giovedì 02 Messe in S. Maria: 07.00 - 08.00 -18.30 
Venerdì 03 Messe in S. Maria: 07.00 - 08.00 -18.30 
Sabato 04 Messe in S. Maria: 07.00 - 09.00 

18.30 Messa vigiliare in Basilica 
Domenica 05 Dopo l’Ottava

del Natale
Messe Orario Festivo: 08.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 

Lunedì 06 EPIFANIA  
DEL SIGNORE

Orario Festivo Messe: 08.30 - 10.00 -11.30 -18.00 
16.00 S. Maria: celebrazione con bacio  
            a Gesù Bambino per i bambini e ragazzi   

Intenzioni di preghiera per i defunti

Per le Sante Messe di suffragio rivolgersi in Segreteria parrocchiale tutti i giorni  
dalle ore 9.00 alle 11.30, oppure in Sagrestia della Basilica prima o dopo le Messe 

Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Lunedì 23 07.00 S. Maria Giuseppe, Maria e Luigi Francesco e Giovanna 

18.30 S. Maria Giannina, Pierino e Mario Sergio e Antonietta Bastianon 

Milani Francesco motta stefano 

Venerdì 27 07.00 S. Maria Fausto e Famiglia 

18.30 S. Maria Laura, Dina e Adriano Colombo Franca 

Sabato 28 07.00 S. Maria Giuseppe, Maria e Luigi Francesco e Giovanna 

09.00 S. Maria Per le anime del Purgatorio  

18.30 Basilica Giulietta Famiglie Caronno e Orsanigo 

Colombo Giuseppe e Teresa  

Lunedì 30 08.00 S. Maria Arioli Franco 

18.30 S. Maria Alan Bardelli Roberto Travaini 

Eucherio Giani Crespi Giorgio 

Martedì 31 08.00 S. Maria Romano Rocco 

Giovedì 02 18.30 S. Maria Barile Alessandra 

Venerdì 03 18.30 S. Maria Mazzucchelli Franco Rusconi Dolores 



Sabato 04 18.30 Basilica Famiglie Dell’Orto e Bottigelli 

Martedì 07 08.00 S. Maria Patrizia, Luigia e Ugo Chierichetti 

Mercoledì 08 18.30 S. Maria Vanna Silanos 

Giovedì 09 18.30 S. Maria Famiglia Bollini 

Sabato 11 09.00 S. Maria Stefano Crocetti 

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Battesimi 28 – Poggiolini Angelica

Funerali 89 – Donadio Pietrina (a.86) 

La Segreteria della Parrocchia è chiusa durante le festività di Natale. 
 Riapre il 7 gennaio - e-mail: pastorale.sgb@gmail.com  

Basilica - Servizio Informazione Liturgica: Cell. 342 328 89 11 


